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Prot.n. 73-2006/SG/LD/cp Roma, 18 aprile 2006

Spett.le Amministrazione @aunale

Alla c.a. del signor Sindaco

Oggetto: Comunicazione istituzionale — costituziondFEL (D.M. 22/11/2005) e conseguenti
adempimenti -

Con il comma 2 ter del decreto legge 31/01/200%,rconvertito nella legge 31 marzo
2005 n.43, sono state apportate modifiche alll0tcomma 5 del d.lvo n. 504/92 ed é stato attribuit
al’ANCI “lI'obbligo di proseguire i servizi finalizzati a faire adeguati strumenti conoscitivi per una
efficace azione accertativa dei Comuni, nonché ggavolare i processi telematici di integrazione
nella pubblica amministrazione ed assicurare il loigamento dell’attivita di informazione ai
contribuenti” Il conseguente decreto del Ministero dellEconare delle Finanze, emesso in data
22/11/2005, pubblicato sulla G.U. n.13 del 17/00&1a carico al’ANCI, per le succitate finalitdi,
costituire “un apposito soggetto di diritto privato, senzadiita di lucro, avente patrimonio e
contabilita distinti da quelli del’ANCI, il cui mliinamento & determinato con statuto approvato
dall’ANCI, previa comunicazione al Ministero def@nomia e delle finanze — Dipartimento per le
politiche fiscali”.

A seguito di ci0, e stata costituita la FondazitfieL - Istituto per la finanza e I'economia
locale - che ai sensi dell’'art. 9 del suddettorel®; succedé&n tutti i rapporti attivi e passivi del
Consorzio ANCI-CNC per la fiscalita locale, nelli¢olarita del relativo patrimonio, nonché nello
svolgimento delle attivita di competenzdl.Consorzio ANCI-CNC, sempre ai sensi del sudulett
articolo, completera gli adempimenti necessariragferimento delle attivita e dei rapporti giuridic
all'lFEL, entro il 30 giugno 2006.

L’art.3 del citato decreto, prevede inoltre:
al comma 1“a decorrere dal 1° gennaio 2006 il contributo dzl0,6 per mille del gettito ICI, di cui
all'art.10, comma 5, del decreto legislativo n. 5@dl 1992, e versato dai concessionari del servizio
nazionale della riscossione e dagli altri sogggttievidi dall’art.52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, direttamente, entro il 3@ilapdi ogni anng al soggetto di cui all'art. 1”
(IFEL);
al comma 2 — I concessionari del servizio nazionale della risioae e gli altri soggetti previsti
dall’'art.52 del decreto legislativo n. 446 del 198@dmunicano, entro il 30 aprile di ogni anno, pé& v
telematica , mediante distinte riepilogative, coreti I'indicazione delle annualita di riferimenéo
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dellammontare delle corrispondenti riscossioniarimontare degli importi riscossi  nell’'anno
precedente.”

A tale proposito, e in via transitoria, sia le canwazioni che il versamento riferiti alla
prossima scadenza del 30/04/200@rranno effettuate con le modalita attualmemtasio (c/c postale
n.16582025 intestato al Consorzio Anci-cnc per lacdlita locale). Saranno comunicate
successivamente le modalita tecniche per I'invienbatico delle comunicazioni, operative a partire
dalla successiva scadenza (30/04/2007).

Nel restare a disposizione per ulteriori eventablarimenti, si allega alla presente I'art. 7
della legge del 31/03/2005 n.43 e il decreto dehistero dellEconomia e delle Finanze del
22/11/2005.

Distinti saluti
Il Segretario generale dellANCI Il Direttore del Consorzio ANCI-
Responsabile pro tempore IFEL CNC per la fiscalita locale

Awv. Angelo Rughetti Dott. Lucio D’Ubaldo
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MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE
FINANZE

DECRETO 22 novembre 2005

Modalita' di attuazione delle disposizioni di cui ai commi 2-
bis e 2-ter dell'articolo 7 del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

per le politiche fiscali

Viste le disposizioni dell'art. 7, commi 2-bis e 2-ter, del
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, con le quali, tra
I'altro, sono state apportate modificazioni all'art. 10, comma 5,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504;

Considerato che, ai sensi delle predette disposizioni, acquisita
altresi' l'intesa dell’Associazione nazionale dei comuni italiani,
con decreto ministeriale dell'economia e delle finanze sono
stabiliti
I termini e le modalita’ di presentazione delle dichiarazioni
relative alle somme riscosse a titolo di imposta comunale sugli
immobili che non e' possibile attribuire ai comuni; €' organizzato
il
sistema di versamento e di impiego delle somme in questione,
destinate in via prioritaria ad attivita' di formazione nel campo
della gestione del tributo ed alle politiche di informazione al
contribuente; sono stabilite le modalita’ di effettuazione, da parte
dell'Associazione nazionale dei comuni italiani, dei servizi
finalizzati a fornire adeguati strumenti conoscitivi per un'efficace
azione accertativa dei tributi dei comuni, nonche' per agevolare i
processi  telematici di  integrazione nella  pubblica
amministrazione ed
assicurare il miglioramento dell'attivita’ di informazione dei
contribuenti;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504;

Acquisita l'intesa della Associazione nazionale dei comuni
italiani, espressa con nota del 28 luglio 2005 prot. n.



55/SG/ARI/Id;
Decreta:
Art. 1.

1. Per la realizzazione delle finalita' di cui all'art. 7, comma
2-ter, del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, I'Associazione
nazionale dei comuni italiani (di seguito «/ANCI»") costituisce un
apposito soggetto di diritto privato, senza finalita' di lucro,
avente patrimonio e contabilita’ distinti da quelli del’ANCI, il cui
ordinamento e' determinato con statuto approvato dall’ANCI,
previa comunicazione al Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento per le politiche fiscali.

2. Con lo statuto di cui al comma 1 e' previsto un organo di
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gestione, composto da un massimo di cinque membri, fra i quali
il

segretario generale dellANCI, nonche' un collegio di sindaci,
composto da tre membri effettivi e due supplenti. Tutti i membri
dell'organo di gestione e del collegio dei sindaci sono nominati
dall’ANCI. L'organo di gestione attua il piano delle attivita' ed e’
responsabile del conseguimento degli obiettivi del soggetto di
cui al
comma 1.

3. Per assicurare la congruita' tecnica e la validita' scientifica
delle attivita' del soggetto di cui al comma 1, e' istituito un
Comitato di garanzia che approva il piano delle attivita' nonche' la
relazione consuntiva delle attivita' stesse, da trasmettere
annualmente al Ministero dellleconomia e delle finanze,
Dipartimento per le politiche fiscali.

4. 1l Comitato di garanzia e' composto dal Presidente dell’ANCI,
o da un suo delegato, che lo presiede, dal Direttore del
Dipartimento per le politiche fiscali, 0 da un suo rappresentante,
e da non piu' di sette componenti, scelti dal Presidente delllANCI
tra magistrati, contabili o amministrativi, professori universitari,
dirigenti
pubblici di comprovata esperienza nel settore della finanza
locale e di riconosciuta indipendenza, anche in pensione. |
componenti scelti restano in carica tre anni e possono essere
confermati.



Art. 2.

1. Dello svolgimento dei servizi di cui all'art. 1 €' assicurata
adeguata e sistematica informazione ai comuni, ai contribuenti
ed al Ministero dellleconomia e delle finanze, attraverso la
fornitura di dati, elaborazioni statistiche, studi ed ogni altro
elemento utile
per l'applicazione dellimposta comunale sugli immobili (di
seguito «ICI»") e degli altri tributi comunali, nonche' dei
trasferimenti di
fondi ai comuni. Il soggetto di cui all'art. 1, comma 1, promuove
altresi' attivita' di ideazione e di realizzazione di processi
telematici finalizzati allo scambio di dati fra I'amministrazione
centrale e gli enti locali in materia tributaria.

2. Restano ferme, nella competenza del soggetto di cui all'art. 1,
comma 1, le attivita' previste dai decreti del Ministero delle
finanze 11 ottobre 1993, 7 giugno 2000 e 31 luglio 2000, pubblicati,
rispettivamente nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n.
242 del 14 ottobre 1993, n. 173 del 26 luglio 2000 e n. 221 del
21 settembre 2000, gia' di competenza del Consorzio ANCI-CNC
per la fiscalita' locale, costituito con il citato decreto del Ministro
delle finanze 11 ottobre 1993, in attuazione dell'art. 10, comma 5,

del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.
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Art. 3.

1. A decorrere dal 1° gennaio 2006 il contributo dello 0,6
per
mille del gettito ICI, di cui all'art. 10, comma 5, del decreto
legislativo n. 504 del 1992, e' versato dai concessionari del
servizio nazionale della riscossione e dagli altri soggetti
previsti
dall'art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
direttamente, entro il 30 aprile di ogni anno, al soggetto di
cui
all'art. 1, comma 1.

2. | concessionari del servizio nazionale della riscossione e gli
altri soggetti previsti dall'art. 52 del decreto legislativo n. 446



del 1997 comunicano, entro il 30 aprile di ogni anno, per via
telematica, mediante distinte riepilogative, contenenti
I'indicazione delle annualita’ di riferimento e dell'ammontare
delle corrispondenti riscossioni, I'ammontare degli importi
riscossi nell'anno precedente.

Art. 4.

1. In conformita’ all'art. 7, comma 2-bis, del decreto-legge
31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 2005, n. 43, i concessionari del servizio
nazionale della riscossione, nonche' gli altri soggetti previsti
dall'art. 52 del
decreto legislativo n. 446 del 1997 che effettuano la
riscossione dell'lCI dichiarano I'importo delle somme, riscosse
a questo titolo, che, negli anni dal 1993 a tutto il 2004, non €'
stato possibile
attribuire ai comuni di competenza.

2. Ai fini di cui al comma 1, i soggetti indicati nel medesimo
comma presentano, entro il 28 febbraio 2006, un'apposita
dichiarazione, conforme al modello ed alle relative istruzioni
pubblicate sul sito internet del Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento per le politiche fiscali. Del mancato,
tempestivo adempimento e' data comunicazione alla
Commissione per la gestione dell’Albo di cui all'art. 53 del
decreto legislativo n. 446 del 1997.

3. | concessionari del servizio nazionale della riscossione,
nonche' gli altri soggetti previsti dall'art. 52 del decreto
legislativo n. 446 del 1997 che effettuano la riscossione
dell'lCI
versano l'importo relativo alle somme ICI non attribuite ai
comuni,
risultante dalla dichiarazione di cui al comma 1, in un apposito
conto corrente bancario vincolato intestato al soggetto di cui
all'art. 1, comma 1, entro trenta giorni dalla formale richiesta
dallo stesso effettuata. Dell'impiego di tali somme e' tenuta
distinta contabilita'.



Art. 5.

1. A decorrere dall'anno 2005, i concessionari del servizio
nazionale della riscossione, nonche' gli altri soggetti previsti
dall'art. 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997 che
effettuano la riscossione dell'ICl, dichiarano direttamente al
soggetto di cui all'art. 1, comma 1, entro il 31 marzo dell'anno
successivo, l'importo delle somme riscosse a titolo di ICI che
per ciascun anno non e' possibile attribuire ad alcun comune.

2. Il versamento delle somme di cui al comma 1 e' effettuato,
entro il 30 aprile di ciascun anno, nell'apposito conto corrente
bancario di cui all'art. 4.

Art. 6.

1. Le somme di cui agli articoli 4 e 5 sono utilizzate dal soggetto
di cui all'art. 1, comma 1, in via prioritaria per il finanziamento e
I'organizzazione di attivita' di formazione gratuita del personale
dei comuni addetto alla gestione dei tributi locali ed alla
promozione di attivita' di informazione del contribuente.

2. Per lo svolgimento delle attivita' di formazione e' attribuita
ampia facolta' di organizzazione, fermo restando che tali attivita'
sono svolte in collaborazione con I'ANCI e le sue strutture
periferiche, ovvero mediante convenzione con organismi pubblici
o privati di notoria qualificazione nel campo della formazione o
con associazioni rappresentative di dipendenti degli enti locali.

3. Ai fini dello svolgimento delle attivita' di formazione, |l
soggetto di cui all'art. 1, comma 1, predispone programmi
annuali di iniziative di formazione, adeguatamente articolate sul
territorio,
avendo particolare attenzione ai comuni di minore dimensione.
Il programma annuale di formazione deve essere sottoposto
all'approvazione del Comitato di garanzia per valutarne la
congruita' rispetto alle finalita' previste.

Art. 7.

1. Ai fini dell'attuazione delle attivita' di informazione del
contribuente, il soggetto di cui allart. 1, comma 1, anche in
collaborazione con I'ANCI e le sue strutture periferiche,
predispone



un apposito piano annuale, in conformita’ alle disposizioni
contenute
nella legge 7 giugno 2000, n. 150, concernente la comunicazione
istituzionale, da sottoporre all'approvazione del Comitato di
garanzia per valutarne la congruita’ rispetto alle finalita’
previste.

Art. 8.
1. Fermi gli impieghi delle somme di cui agli articoli 6 e 7, per
le finalita' previste dai medesimi articoli, il soggetto di cui

all'art. 1, comma 1, puo' destinare fino ad un massimo del
venticinque per cento degli importi annualmente disponibili alla
realizzazione di studi e ricerche nel campo della finanza locale
da

affidare a soggetti pubblici o privati di notoria qualificazione,
secondo un programma annuale da sottoporre all'approvazione
del

Comitato di garanzia per valutarne la congruita' rispetto alle
finalita' previste.

Art. 9.

1. A decorrere dal 1° gennaio 2006 il soggetto di c ui all'art. 1,
comma 1, succede in tutti i rapporti attivi e passivi del Consorzio
ANCI-CNC per la fiscalita' locale, nella titolarita’ del relativo
patrimonio, nonche' nello svolgimento delle attivita' di
competenza; il Consorzio continua a svolgere le sue attivita' fino
al 31 dicembre 2005, completando gli adempimenti necessari al
trasferimento delle attivita' e dei rapporti giuridici al soggetto di
cui all'art.1,
comma 1, entro il 30 giugno 2006.

Il presente decreto sara' trasmesso ai competenti organi per il
controllo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana ed entrera' in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione.



Roma,22 novembre 2005
Il Capo del Dipartimento: Ciocca
Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2005

Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 6

Economia e finanze, foglio n. 106



Legge 31 marzo 2005, n. 43

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31
gennaio 2005, n. 7, recante disposizioni urgenti per I'universita e
la ricerca, per i beni e le attivita culturali, per il completamento di
grandi opere strategiche, per la mobilita dei pubblici dipendenti,
nonché per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di
bollo e tasse di concessione. Sanatoria degli effetti dell’articolo 4,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 280"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 1°aprile 2005

Omissis

Art.7.
Disposizioni in materia di imposte di bollo e tasse di concessione
e altre disposizioni in materia di finanza locale

Omissis

2-bis. | concessionari del servizio nazionale della riscossione di
cui al decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, sono tenuti a
dichiarare l'importo delle somme riscosse a titolo di imposta
comunale sugli immobili che, a decorrere dall'anno 1993, non €'
stato possibile attribuire ai comuni. Con decreto del Ministero
delleconomia e delle finanze, d'intesa con ['Associazione
nazionale dei comuni italiani, sono stabiliti i termini e le modalita’
di presentazione delle dichiarazioni, nonche' il sistema di
versamento e di impiego delle somme in questione che saranno
destinate in via prioritaria ad attivita' di formazione nel campo
della gestione del tributo ed alle politiche di informazione al
contribuente.

2-ter. All'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, le parole da: "Al fine di" fino a: "suddette
anagrafi" sono sostituite dalle seguenti: "Allo scopo di consentire
la prosecuzione dei servizi finalizzati a fornire adeguati strumenti
conoscitivi per una efficace azione accertativa dei comuni,
nonche' per agevolare i processi telematici di integrazione nella



pubblica amministrazione ed assicurare il miglioramento
dell'attivita’ di informazione ai contribuenti, ['Associazione
nazionale dei comuni italiani (ANCI) organizza le relative attivita'
strumentali. Con decreto del Ministero dell'economia e delle
finanze vengono disciplinate le modalita' per l'effettuazione dei
suddetti servizi".

Omissis



